Buona performance della regione sul versante delle esportazioni anche se il divario economico con le importazioni sta riducendosi per effetto del maggior costo della “bolletta energetica”, ma non solo. Infatti, fatto 100 il valore delle importazioni in Umbria nel 2004, nell’anno passato l’indice è salito a 131 mentre per le esportazioni si è fermato a poco più di 121.
Nel periodo gennaio-dicembre 2006 il valore delle esportazioni italiane ha registrato un aumento del 9 per cento rispetto allo stesso periodo del 2005 (più 7,1 per cento verso i paesi europei e più 11,9 per cento verso l’area extra Ue). 
La crescita delle esportazioni ha riguardato tutte le ripartizioni territoriali; incrementi superiori alla media si registrano per l’Italia centrale e del Nord-est; incrementi inferiori a quello medio nazionale si registrano invece per la ripartizione nord occidentale, per quella meridionale e per quella insulare.
La dinamica congiunturale, valutata sulla base dei dati trimestrali depurati della componente stagionale, ha evidenziato nel quarto trimestre 2006 variazioni delle esportazioni, rispetto al trimestre precedente, in tutte le ripartizioni: + 9 per cento per l’Italia nord-orientale, più 8,9 per cento per l’Italia centrale, più 5,5 per cento per le regioni meridionali e insulari e più 5 per cento per l’Italia nord-occidentale
A livello regionale la crescita delle esportazioni nel 2006, rispetto al 2005, ha interessato con intensità diverse le varie regioni italiane. Tra quelle che hanno manifestato  i maggiori aumenti percentuali delle esportazioni, vi sono da notare la  Basilicata (più 55,2 per cento), le Marche (più 21,1 per cento), la Valle d’Aosta (più19,4 per cento), la Sardegna e il Friuli-Venezia Giulia (entrambe più 13,9 per cento),l’Umbria (più 13,7 per cento), la Toscana (più 12 per cento) e l’Emilia-Romagna (più10,5 per cento). Flessioni si sono registrate per la Puglia (meno 1,6 per cento) e per la  Liguria  (meno 1,3 per cento).
L’Umbria è passata da  2.827 milioni di euro a 3.214.

L’incremento delle esportazioni della ripartizione dell’Italia centrale è derivato da una variazione più elevata dei flussi verso i paesi extra Ue (più15,2 per cento) rispetto a quella verso i paesi Ue (più 11,9 per cento). 

Nell’area extra Ue le variazioni maggiormente positive riguardano i paesi OPEC, la Cina, gli Altri paesi  europei, i paesi EDA e gli Altri paesi; nell’area Ue si segnalano consistenti aumenti verso Francia e Germania e, in quantità minore verso la Spagna e il Regno Unito.L’aumento della quota di esportazioni realizzata dall’Italia centrale sul totale nazionale, che passa dal 15,1 per cento al 15,7 per cento è  dovuto alla crescita della quota relativa sia ai flussi verso i paesi Ue (dal 13,8 al 14,4) sia ai flussi verso i paesi extra Ue (dal 16,9 al 17,5 per cento).

La struttura geografica delle esportazioni si è modificata a vantaggio dell’area extra  Ue, la cui incidenza nel 2006, rispetto al 2005, è aumentata dal 45,7 al 46,5 per cento.                      
Per l’Umbria  la variazione più significativa è quella relativa ai prodotti dell’agricoltura, della caccia e della silvicoltura dove, fatto 100 il valore delle esportazioni 2004,  nel 2006 si è superato 175. Sul versante delle importazioni, invece, da 100 del 2004 si è scesi a poco più di 77. Complessivamente nel settore agro alimentare le esportazioni per la prima volta  hanno superato le importazioni di oltre 300 mila euro attestandosi a quasi 80 milioni. Quasi annullate le esportazioni di pesce. Per i prodotti finiti il valore delle esportazioni ( oltre 3 miliardi ) è stato di gran lunga superiore alle importazioni confermando un trend di crescita che, tuttavia, è maggiore su quest’ultimo versante. Il valore dei prodotti finiti esportati costituisce la gran parte del valore delle esportazioni umbre nel mondo.
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	SEZIONI
	IMP2004
	IMP2005
	IMP2006
	EXP2004
	EXP2005
	EXP2006

	agricoltura, caccia e silvicoltura
	102.532.236
	88.484.589
	79.422.470
	45.518.835
	74.460.118
	79.821.343

	Indice
	100
	86,30
	77,46
	100
	163,58
	175,36

	pesca
	3.087.804
	2.416.442
	2.679.890
	5.068.321
	8.439
	124

	Indice 
	100
	78,26
	86,79
	100
	0,17
	0,00

	minerali
	20.365.240
	35.978.455
	35.611.189
	861.997
	839.766
	1.020.361

	Indice 
	100
	176,67
	174,86
	100
	97,42
	118,37

	prodotti finiti
	1.998.944.327
	2.201.411.914
	2.649.743.899
	2.594.243.530
	2.750.426.441
	3.131.702.787

	Indice 
	100
	110,13
	132,56
	100
	106,02
	120,72

	energia, gas, acqua
	6.984.554
	6.524.114
	26.568.287
	0
	0
	0

	Indice 
	100
	93,41
	380,39
	
	
	 

	informatica. Prof.li ed imp.li
	1.330.972
	592.965
	410.858
	73.686
	73.936
	46.695

	Indice 
	100
	44,55
	30,87
	100
	100,34
	63,37

	servizi pub. Sociali e pers
	186.927
	67.464
	322.161
	531.144
	570.271
	804.038

	Indice 
	100
	36,09
	172,35
	100
	107,37
	151,38

	varie
	722.880
	724.876
	912.360
	82.361
	183.081
	109.397

	Indice 
	100
	100,28
	126,21
	100
	222,29
	132,83

	Totale
	2.134.154.940
	2.336.200.819
	2.795.671.114
	2.646.379.874
	2.826.562.052
	3.213.504.745

	Indice 
	100
	109,47
	131,00
	100
	106,81
	121,43




